




La storia dei credo e delle confessioni cristiane è affascinante, e Fairbairn e 
Reeves hanno fatto un lavoro straordinario nell’esplorare il racconto della 
sapiente e fedele guida dello Spirito nel corso dei secoli. Tracciare lo svi-
luppo della fede cristiana ci illumina ancora oggi mentre leggiamo la Sacra 
Scrittura.

Justin S. Holcomb, Reformed Theological Seminary 
e Gordon-Conwell Theological Seminary

Questo volume offre una splendida introduzione ai credo e alle confessio-
ni della chiesa cristiana, con particolare attenzione ai vari contesti storici in 
cui questi documenti sono stati scritti e utilizzati. Il risultato è un’opera che 
stimola il lettore a un maggiore apprezzamento e a una comprensione più 
profonda della tradizione della chiesa. Gli autori ci invitano a considerare 
i documenti ufficiali della chiesa, non solo come reperti storici, ma anche 
come testimonianze per il tempo presente del fatto che ciò che unisce i 
cristiani è di gran lunga più significativo di ciò che li divide.

Paul T. Nimmo, Università di Aberdeen

Una guida eccellente ai credo e alle confessioni, nonché un racconto coin-
volgente della storia della chiesa dal punto di vista dello sviluppo dottri-
nale. Particolarmente degno di nota è il materiale sulla chiesa primitiva, 
che arricchirà l’attuale interesse protestante per le discussioni patristiche 
sulle dottrine di Dio e di Cristo.

Carl R. Trueman, Grove City College

Fairbairn e Reeves delineano in modo accessibile l’intera storia dei cre-
do e delle confessioni della chiesa. Secondo gli autori, ciò che ha animato 
questo sviluppo non è stata né la morale né la dottrina in sé, ma il nome 
del Dio trino, che ha guidato i cristiani attraverso i secoli ad articolare la 
loro fede in credo e confessioni. Questo libro raccoglie insieme convinzioni 
protestanti, sensibilità ecumenica e competenza accademica, e rappresenta 
un’introduzione solida al patrimonio comune della chiesa.

Hans Boersma, Nashotah House, Wisconsin

Molte chiese e molti cristiani stanno iniziando a “ricordare” il loro ricco 
patrimonio di credo e confessioni che avevano dimenticato. Altri, che non 
sono mai stati consapevolmente attenti a questo patrimonio, stanno sco-
prendo la conoscenza e la saggezza racchiuse nei credo e nelle confessio-
ni. Fairbairn e Reeves danno loro una risorsa preziosa.

W. David Buschart, Denver Seminary
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Prefazione

In un certo senso, le origini di questo libro risalgono all’Università 
di Cambridge, dove entrambi abbiamo completato i nostri studi di 
dottorato (Fairbairn alla fine degli anni ’90 in patristica e Reeves alla 
fine degli anni 2000 sul cristianesimo dell’epoca moderna). È lì che 
abbiamo coltivato la nostra passione per i rispettivi periodi della 
storia cristiana e per le prospettive che presentiamo in queste pagi-
ne. In un altro senso, la genesi di questo libro è connessa al Gordon-
Conwell Theological Seminary, che ha dato vita alla nostra amicizia.

Entrambi siamo entrati a far parte della facoltà del Gordon-Con-
well nel 2010, sostenendo persino il colloquio lo stesso giorno, e negli 
anni successivi abbiamo avuto numerose opportunità di collaborare 
nell’insegnamento della storia della chiesa e della teologia. È stato 
attraverso la nostra esperienza didattica al Gordon-Conwell che ab-
biamo affinato le idee centrali che caratterizzano questo libro.

Riteniamo che la storia dei credo e delle confessioni costituisca un 
percorso unitario, in cui gli sviluppi successivi si fondano su quelli 
precedenti, e in questo libro abbiamo cercato di evidenziare la coe-
renza di questa storia, nonostante le molteplici tensioni tra Oriente 
e Occidente, tra il cristianesimo cattolico romano, ortodosso e pro-
testante, e tra le diverse tradizioni protestanti. Per questo motivo, 
abbiamo scelto di scrivere l’intero volume con una voce uniforme.

Allo stesso tempo, è naturale che ciascuno di noi abbia guidato 
la stesura nelle aree della propria specializzazione. Il capitolo 1 e 
la conclusione del libro sono frutto del lavoro congiunto. I capitoli 
dal 2 al 10 sono principalmente opera di Fairbairn, mentre i capitoli 
dall’11 al 18 sono in gran parte di Reeves.

Durante questo percorso, abbiamo beneficiato dell’aiuto di mol-
te persone. Un ringraziamento particolare va a Robert Hosack di 
Baker Academic, che ha generosamente acconsentito a permettere 
a Reeves di coinvolgere Fairbairn in questo progetto, nonostante 
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esistesse già un contratto che designava Reeves come unico autore. 
Ringraziamo Aldo Mondin e Kate Hendrickson per il loro contribu-
to nella revisione delle prime bozze di diversi capitoli, e ad Aldo va 
anche il merito per l’assistenza nella selezione di immagini, mappe 
e altri elementi significativi inclusi nel libro.

A questo punto, è utile aggiungere un’indicazione su dove re-
perire i numerosi credo e confessioni citati in questo libro, poiché 
tali documenti cristiani sono stati raccolti e pubblicati in molte fonti 
diverse. Nel corso del libro, citiamo i documenti da edizioni o tradu-
zioni moderne, spesso in collane di riferimento, ma talvolta anche 
in pubblicazioni meno note. Tuttavia, studenti e lettori interessati, 
probabilmente preferiranno un’unica fonte di riferimento, un luogo 
dove poter trovare molti di questi documenti.

Per gran parte del XX secolo, il miglior punto di riferimento uni-
co (ancora facilmente reperibile e utile) è stato The Creeds of Christen-
dom di Philip Schaff. Un’edizione pratica ed economica in un solo 
volume è Creeds of the Churches di John H. Leith. Lo standard acca-
demico attuale è il monumentale lavoro di Jaroslav Pelikan e Valerie 
Hotchkiss, Creeds and Confessions of Faith in the Christian Tradition 
(CCFCT). Nelle nostre note a piè di pagina, includiamo non solo 
le citazioni delle opere da cui stiamo attingendo, ma anche riferi-
menti ai volumi e alle pagine del CCFCT in cui si possono trovare 
i documenti. Naturalmente, molti credo e confessioni sono anche 
facilmente accessibili online.

D. F. e R. M. R.
Gordon-Conwell Theological Seminary

Charlotte e Jacksonville
Marzo 2018
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Abbreviazioni

ACW:	 Ancient Christian Writers.
CCFCT:	 Creeds and Confessions of Faith in the Christian Tradition, a 

cura di Jaroslav Pelikan e Valerie Hotchkiss, 4 volumi, 
New Haven, Yale University Press, 2003.

FC	 Fathers of the Church.
NPNF1:	 Nicene and Post-Nicene Fathers, Series 1, a cura di Phi-

lip Schaff, (orig. 1886-1889), 14 volumi, Peabody, Hen-
drickson, 1994.

NPNF2:	 Nicene and Post-Nicene Fathers, Series 2, a cura di Philip 
Schaff e Henry Wace. (orig. 1890-1900), 14 volumi, Pea-
body, Hendrickson, 1994.

PL:	 Patrologia Latina [= Patrologiae Cursus Completus, Series La-
tina], a cura di Jacques-Paul Migne, 217 volumi, Paris, 
1844-1864.

PPS:	 Popular Patristics Series.
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1

L’inizio della storia

Al centro della fede cristiana non c’è un sistema etico (per quanto 
importante), né un insieme di comandamenti (anche se ce ne sono 
molti), e nemmeno un insieme di dottrine (anche se anch’esse sono 
molto importanti), ma un nome. Pietro dice ai capi dei giudei: «Non 
vi è sotto il cielo nessun altro nome che sia stato dato agli uomini, per 
mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati» (Atti 4:12). Seguendo 
il comando di Gesù, i nuovi cristiani vengono battezzati «nel nome 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo» (Matteo 28:19). In effetti, 
chiamandoci cristiani, ci identifichiamo con Cristo, nostro Signore. 
La nostra identità fondamentale non risiede in ciò che facciamo, o 
in ciò che crediamo in sé, ma in colui al quale apparteniamo, come 
rivela il nome che portiamo.

Inoltre, colui al quale apparteniamo è anche colui nel quale cre-
diamo. Paolo scrive ai Romani: «Perché, se con la bocca avrai con-
fessato Gesù come Signore e avrai creduto con il cuore che Dio lo ha 
risuscitato dai morti, sarai salvato» (Romani 10:9). Questa semplice 
affermazione include un fatto che noi crediamo: Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti. Ma ancora più fondamentale è il riconoscimento di 
chi sia questo Gesù che Dio ha risuscitato dai morti: egli era ed è il 
Signore. Pertanto, essere cristiani significa essenzialmente confes-
sare chi è Gesù Cristo in relazione a Dio, riconoscere che gli appar-
teniamo perché portiamo il suo nome, e credere nelle verità fonda-
mentali della sua storia: incarnazione, vita, morte e risurrezione. Le 
nostre azioni derivano dalla nostra confessione, che a sua volta ha 
origine in colui al quale apparteniamo e nel quale crediamo, in colui 
del quale portiamo il nome. Di conseguenza, nel corso della storia 
cristiana, i credenti hanno cercato di articolare in dichiarazioni sin-
tetiche – i credo e le confessioni – la persona in cui crediamo, ciò che 
crediamo di lui e di noi stessi, e le implicazioni della nostra fede in 
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lui. La storia dei credo e delle confessioni documenta questi sforzi 
da parte dei cristiani. Come tale, questa storia è parte integrante del-
la storia del cristianesimo in generale.

Perché dovremmo interessarci ai credo  
e alle confessioni del passato?

Prima di iniziare questa esplorazione, noi cristiani occidentali del 
XXI secolo dobbiamo affrontare una questione fondamentale: i credo 
e le confessioni contengono un linguaggio che non proviene diretta-
mente dalla Bibbia. Molti di noi affermano con orgoglio – e giusta-
mente – la fedeltà alla sola Scrittura come autorità ultima per la fede 
che professiamo. Perché, dunque, dovremmo usare un linguaggio 
diverso dalle parole bibliche per descrivere questa fede? Inoltre, i 
credo e le confessioni non solo derivano da fonti esterne alla Bibbia, 
ma rappresentano articolazioni della fede formulate da altri. Perché 
dovremmo recuperare un linguaggio antico e polveroso invece di 
parlare di Gesù a modo nostro, con parole contemporanee?

Sono domande legittime che, come i paletti di una recinzione, de-
lineano due caratteristiche principali del cristianesimo protestante 
occidentale (soprattutto americano): il biblicismo e l’individualismo. 
«Non ho altro credo che la Bibbia», si dice spesso. Questa afferma-
zione esprime la lodevole intenzione di attenersi alla Scrittura ed 
evitare l’adozione acritica di idee puramente umane. Abbiamo ele-
vato a icona l’individuo che mette in discussione l’autorità ovunque 
la incontri. Il credente ideale, sosteniamo, è un pensatore critico, uno 
studioso indipendente che interroga le idee del passato e si confronta 
direttamente (e forse esclusivamente) con la Bibbia per approfondire 
la propria fede. Il nostro modello romantico è la persona che legge 
la Bibbia da sola – una persona, un libro – cogliendo la sua verità e 
parlando di Gesù con le parole della Scrittura. Con un tale ideale, a 
cosa servirebbero i credo o le confessioni, o un libro sulla loro storia?

Per affrontare questa questione, torniamo all’affermazione inizia-
le. Il cristianesimo riguarda un nome. Come cristiani, proclamiamo il 
nome della persona a cui apparteniamo e in cui crediamo. La nostra 
vita ruota attorno al gioioso compito di conoscere questa persona e 
di parlare di lei. Conoscere e parlare sono strettamente correlati: dob-
biamo fare la conoscenza di qualcuno per conoscerlo veramente, e dob-
biamo imparare a parlare per poter comunicare. Quando incontriamo 
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Gesù per la prima volta, sappiamo qualcosa di lui e possiamo dire 
qualcosa. Potremmo esprimerci in modo impreciso, esitante o incer-
to, oppure con eccessiva certezza ma senza equilibrio o accuratezza. 
Ma possiamo parlare di lui: ogni cristiano ha qualcosa da dire su 
Gesù. Tuttavia, per parlarne bene, dobbiamo conoscerlo: attraverso la 
sua Parola, la preghiera e la comunione con altri credenti.

Conoscere Cristo è simile a conoscere il proprio coniuge. Chiun-
que sia sposato può ammettere di non aver sposato esattamente la 
persona che immaginava. L’estasi della luna di miele non cambia il 
fatto che dopo la prima notte di nozze ci si sveglia accanto a un quasi 
estraneo. Sarete anche una sola carne, ma non siete ancora un cuore 
solo e una mente sola (almeno non subito). E ora quella persona non 
se ne andrà mai! La nostra fede segue un percorso analogo. Accettia-
mo l’abbraccio di Cristo e l’alleanza nel suo sangue; siamo lavati, unti 
e colmi della gioia della sua pace. Ma lo conosciamo appena; come 
potrebbe essere altrimenti? Fino a poco tempo fa eravamo ribelli, 
lontani, avevamo abbandonato il suo Vangelo per seguire la nostra 
strada nel mondo. Come possiamo davvero conoscerlo proprio all’i-
nizio della vita cristiana? Col tempo, però, impariamo a conoscerlo 
come si conosce un coniuge, e possiamo parlare di lui con un’intimi-
tà simile a quella che si sviluppa in un matrimonio dopo molti anni.

Per parlare bene, tuttavia, l’intimità non basta, non è sufficien-
te “conoscere”. Abbiamo bisogno anche di quella che potremmo 
chiamare "una grammatica". I bambini devono apprendere la gram-
matica della loro lingua madre e, prima di farlo, le loro espressioni 
d’amore e delle relazioni sono goffe e le loro parole per descrivere 
l’amore ancora più imprecise (per quanto affascinanti!). Allo stesso 
modo, i cristiani devono imparare la grammatica dell’intimità cri-
stiana, la grammatica delle relazioni descritte attraverso una pro-
spettiva cristiana, la grammatica del vivere alla luce di Colui di cui 
portano il nome. Impariamo questa grammatica, innanzitutto, dalla 
Scrittura. Ma impararla solo dalla Scrittura sarebbe come ricevere 
l’opera completa di Shakespeare e dover descrivere la lingua inglese 
basandosi unicamente su di essa. In quell’immenso volume c’è tutto: 
le meravigliose espressioni, la precisione, l’equilibrio e l’eleganza di 
cui la lingua è capace nelle mani di quello che, forse, è stato il suo 
più grande scrittore. Ma la maggior parte di noi avrebbe bisogno di 
una guida per navigare – per non parlare di spiegare – le ricchezze 
dell’inglese shakespeariano. Allo stesso modo, la maggior parte di 
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noi necessita di una guida per esplorare le ricchezze della Scrittura, 
non come sostituto della Scrittura, ma come un compendio che ci 
aiuti a orientarci e a parlare di ciò che stiamo leggendo e sperimen-
tando. Affermiamo che la Bibbia resta la nostra autorità ultima, ma 
se siamo onesti, molto probabilmente ammetteremo di aver bisogno 
di aiuto con la Bibbia, proprio come con Shakespeare. I credo e le 
confessioni – la grammatica della fede cristiana tramandataci dalla 
chiesa del passato – possono aiutarci a parlare efficacemente di Gesù, 
di cui portiamo il nome.

C’è un’altra ragione per cui molti di noi possono essere riluttanti 
all’uso di credo e confessioni. Nella nostra lingua, la parola “credo” 
si riferisce spesso a una fedeltà politica o a una visione generale del 
mondo. Spesso ha una connotazione negativa, come se aderire a un 
credo rendesse intolleranti, in contrasto con chi accetta tutti, indi-
pendentemente dalla razza, dal genere o dal credo. Cristiani ben in-
tenzionati, pensando al “credo” in questo senso, affermano con or-
goglio di non avere altro credo che Gesù. E la parola “confessione” 
suona ancora peggiore alle orecchie contemporanee, suggerendo 
che dobbiamo scusarci per ciò che confessiamo, o che confessiamo 
solo quando siamo costretti1.

Uno sguardo al significato originale della parola “credo” può aiu-
tarci a superare queste connotazioni negative e a riconoscere il valo-
re di prestare attenzione ai credo e alle confessioni. La parola greca 
usata nella chiesa primitiva per indicare un credo era symbolon, da 
cui deriva la parola “simbolo”. Un symbolon, nel suo uso più elemen-
tare, era una combinazione di due pezzi accostati, che permetteva di 
verificare un pezzo perché corrispondeva al secondo2. Pensate a un 
dipinto o a un arazzo tagliato in due parti, che vengono poi verifi-
cate ricomponendole per dimostrare che combaciano. Sappiamo che 
un pezzo è autentico perché corrisponde al secondo. Nulla descrive 
meglio il rapporto tra la fede personale e gli antichi credo: abbiamo 
fede in Cristo, ma dobbiamo verificare di non aver inventato un Cri-
sto secondo le nostre fantasie. È come se gli autori dei credo e delle 
confessioni ci dicessero: «Accosta la tua fede a questo modello e ve-

1 Per una discussione delle diverse ragioni correlate al pregiudizio anti-credo evi-
dente in gran parte del protestantesimo contemporaneo, si veda Carl R. Trueman, 
The Creedal Imperative, Wheaton, Crossway, 2012, pp. 21-49.

2 Henry G. Liddell e Robert Scott, A Greek-English Lexicon (orig. 1843), 9a ed. 
rivista e ampliata da H. S. Jones e R. McKenzie, Oxford, Clarendon, 1996, p. 1676.
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rifica se le immagini corrispondono o se rivelano una differenza fon-
damentale tra le tue impressioni e la fede dei nostri padri. Se queste 
immagini differiscono, rifletti e confrontati con i parametri della fede 
per vedere se c’è qualcosa da imparare».

Gli autori di credo e confessioni non immaginavano che potes-
simo afferrare rapidamente ogni aspetto del credo in una sola let-
tura, come se la fede potesse essere inghiottita in un sol boccone e 
le ossa dell’eresia sputate fuori. I credo sono invece, per riprendere 
un’espressione romantica, documenti viventi, non perché si adattino 
ai nostri atteggiamenti mutevoli, ma perché i nostri atteggiamenti 
devono sempre essere verificati rispetto al loro disegno originale. 
I credo, in quanto simboli, ci istruiscono sulla progettazione della 
nostra casa teologica; sono come progetti architettonici. Cosa ne di-
reste di moderni costruttori che, solo perché pensano orgogliosa-
mente di non aver bisogno di progetti, gettano le fondamenta per 
costruire delle case in cui sarà impossibile vivere?

I credo e le confessioni non erano concepiti per essere esaustivi, 
almeno non nel senso di rendere superflue tutte le discussioni suc-
cessive3. I cristiani nel corso dei secoli non hanno mai condiviso il 
nostro desiderio moderno di spiegare tutto in una volta, anche nel 
contesto di una lunga confessione. Il loro intento era fornire ai cri-
stiani una guida, un progetto – la seconda metà del symbolon – affin-
ché potessero evitare le numerose insidie di coloro che troppo fret-
tolosamente avevano tentato di spiegare Cristo con parole proprie. 
E così i credo e le confessioni furono impiegati per far fronte a una 
sorprendente varietà di problemi teologici. L’impulso della chiesa 
a mettere per iscritto la propria grammatica derivava in parte dal 
fatto che alcuni cristiani, nel loro zelo di enfatizzare certi aspetti teo-
logici, avevano adottato visioni di Dio o di Cristo più vicine alla loro 
immaginazione che alla Scrittura. Lungi dall’essere un mezzo per 
allontanarsi dalla Bibbia, i credo e le confessioni servivano a mettere 
in guardia dal pericolo di deviare dalla Scrittura.

Ma il progetto originale di un credo o di una confessione, anche 
se chiaro, necessita ancora oggi di essere interpretato e spiegato. I 
credo sono composti da parole usate per racchiudere il dramma bi-

3 Come vedremo nella parte 4, le confessioni spesso non erano pensate per copri-
re tutti gli argomenti, e anche se trattavano la maggior parte di essi, non li coprivano 
esaustivamente.
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blico, proprio come facciamo noi quando scegliamo di sintetizzare 
l’essenza del messaggio evangelico in un unico concetto come gra-
zia, regno, Vangelo, salvezza. Non c’è nulla di sbagliato in questo, 
ma tali parole richiedono una spiegazione. Immaginate un pastore 
che, rispondendo a domande sulla fede, ci metta semplicemente in 
mano una Bibbia e dica: «Questa è la nostra fede». Non c’è nulla di 
sbagliato nelle motivazioni del pastore: la Scrittura è la fonte della no-
stra fede e compiremo meraviglie per la nostra fede se iniziamo una 
vita di esplorazione dell’Antico e del Nuovo Testamento. Ma sarebbe 
una negligenza se quel pastore non ci aiutasse mai a capire qualcosa 
al di là dei singoli passi della Scrittura. Non potrebbe giustificare la 
predicazione, la consulenza pastorale, l’insegnamento, l’esortazione e 
neanche ogni altra attività che richieda di spiegare e applicare la fede 
biblica piuttosto che leggere e predicare la Bibbia in modo espositivo.

Noi prendiamo continuamente gli insegnamenti della nostra 
fede per spiegarli e riassumerli, e così fanno i credo e le confessioni. 
Parliamo della nostra fede con un linguaggio che non è così esplicito 
nella Bibbia, e lo stesso fanno i credo. Anche noi, come gli autori dei 
credo, sappiamo che la Scrittura è destinata a plasmare il nostro lin-
guaggio su Cristo e il suo regno, e sulla loro connessione con il patto 
dell’Antico Testamento e su come serviamo il Signore dalla croce 
fino alla risurrezione finale. I credo e le confessioni possono quindi 
essere un aiuto indispensabile per avvicinarci alla Scrittura, al Gesù 
della Scrittura di cui portiamo il nome, e per parlare bene di lui. Essi 
meritano la nostra attenzione.

La cronologia dei credo e delle confessioni
Sebbene l’impegno nel confessare in chi e in cosa crediamo si sia 
sviluppato nel corso dei duemila anni di storia cristiana, si è concen-
trato soprattutto in due periodi storici principali. Il primo è il perio-
do patristico, che comprende i secoli successivi alla fine dell’era del 
Nuovo Testamento. Il termine “patristico” deriva dal latino “pater”, 
ovvero padre, e si riferisce ai grandi pensatori cristiani che, nei seco-
li successivi alla nascita di Cristo, hanno elaborato e riflettuto sulla 
fede cristiana diventando noti come padri della chiesa.

Il periodo patristico ebbe inizio intorno al 100 d.C., e gli studiosi 
forniscono date diverse per la sua conclusione. In questo libro consi-
dereremo l'estensione del periodo patristico – che chiamiamo anche 
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"l’epoca dei credo" – fino al 500 circa, momento in cui tutti i grandi 
credo antichi raggiunsero la forma definitiva, o vi erano molto vicini.

Il secondo periodo di intensa attività confessionale fu quello della 
Riforma. Esso iniziò nei primi anni del XVI secolo, e la presunta4 affis-
sione delle Novantacinque tesi da parte di Martin Lutero sulla porta 
della chiesa del castello di Wittenberg, il 31 ottobre 1517, rappresenta 
un appropriato punto di partenza simbolico. Una data di conclusione 
convenzionale per la Riforma è il 1647, quando fu ratificata l’ultima 
delle grandi confessioni dell’epoca della Riforma, la Confessione di fede 
di Westminster. Usando numeri approssimativi, consideriamo che il 
periodo della Riforma si sia esteso dal 1500 al 1650 circa.

Di conseguenza, la disposizione cronologica di questo libro è la 
seguente: la prima parte affronta i credo antichi e copre approssima-
tivamente gli anni 100-500. La seconda parte si occupa del modo in 
cui sia l’Oriente sia l’Occidente hanno approfondito la teologia dei 
credo, nonché del ruolo dei credo nella divisione tra Oriente e Occi-
dente. Copre quindi il periodo tra il 500 e il 900 circa. La terza parte 
si concentra sull’Europa medievale e sul passaggio dalla teologia dei 
credo a quella delle confessioni nel periodo 900-1500. La quarta parte 
considera la Riforma Protestante, dal 1500 al 1650, e la stesura del-
le grandi confessioni da parte dei protestanti, insieme alle reazioni 
dei cattolici romani e degli ortodossi orientali. La quinta parte trat-
ta della stesura di confessioni nel mondo moderno, dal 1650 fino al 
presente, con particolare attenzione ai secoli XIX e XX, considerando 
nuovamente le tre diverse ramificazioni della chiesa. Poiché la ste-
sura dei credo si è concentrata nel periodo patristico e quella delle 
confessioni si è verificata principalmente al tempo della Riforma, la 
prima e la quarta parte sono di gran lunga le più estese.

Credo e confessioni: qual è la differenza?
A questo punto, ci si potrebbe giustamente chiedere quale sia la dif-
ferenza tra un credo e una confessione, se entrambi mirano a sinte-
tizzare la fede cristiana in forma riassuntiva. La risposta semplice, 
che non è affatto sbagliata, è che un credo è una dichiarazione ri-

4 Scriviamo «presunta» perché c’è una certa disputa sul fatto che questo evento 
sia effettivamente accaduto e su come siano andate le cose. Si veda la nostra discus-
sione nel capitolo 13.
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assuntiva scritta nei primi secoli della storia cristiana, mentre una 
confessione è una dichiarazione riassuntiva scritta in epoche suc-
cessive. Perciò, abbiamo i credo patristici e le confessioni dell’epoca 
della Riforma (o, per estensione, confessioni medievali o moderne).

Dietro questa ovvia differenza cronologica, si cela una distinzione 
più fondamentale. I credo sono dichiarazioni brevi (raramente com-
poste da più di alcune decine di righe), si concentrano sempre sulla 
Trinità e sono progettati con un linguaggio fisso per essere utilizzati 
in un contesto liturgico5. Le confessioni, invece, sono quasi sempre 
più estese (di solito diverse decine di paragrafi, talvolta molto più lun-
ghe) e, pur riaffermando le grandi dichiarazioni trinitarie dei credo, 
dedicano gran parte del contenuto alle questioni derivanti dalla fede 
nella Trinità. Le confessioni protestanti, ad esempio, riservano grande 
attenzione alla chiesa e ai sacramenti, temi che nei credo trovano solo 
un breve accenno, essendo questi ultimi incentrati sulla Trinità.

Comprendendo i credo e le confessioni in questo modo, pos-
siamo capire perché i credo siano stati prodotti durante il periodo 
patristico e le confessioni solo successivamente. Abbiamo già visto 
che l’aspetto fondamentale della fede cristiana è il nome di colui al 
quale apparteniamo. Il primo compito dei grandi pensatori cristiani 
che hanno articolato la nostra fede è stato quindi quello di sintetiz-
zare e spiegare il nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Le 
affermazioni organizzate attorno alle tre persone sono nate molto 
presto nella storia cristiana. Queste dichiarazioni sono poi diventate 
la base per formulazioni più ampie che trattano altri aspetti della 
fede, derivanti dal nome. Così, brevi sommari su Colui in cui credia-
mo, hanno naturalmente preceduto e condotto a dichiarazioni più 
elaborate su ciò in cui crediamo. I credo sono venuti prima, e le con-
fessioni si sono sviluppate su di essi6. Questo fatto non solo spiega la 
distinzione cronologica tra credo e confessione, ma fornisce anche la 
motivazione per raccoglierli in un unico volume come questo.

5 Studi recenti hanno dimostrato che la principale differenza tra un credo e una 
regola di fede nella chiesa primitiva era che il primo era destinato all'uso liturgico. Si 
veda Liuwe H. Westra, “The Apostles’ Creed: Origin, History, and Some Early Com-
mentaries”, in Instrumenta patristica et medievalia 43, Turnhout, Brepols, 2002, pp. 37-39.

6 Ciò non significa che i padri della chiesa non abbiano mai fatto dichiarazioni simili 
a confessioni. Ciò che credevano sulla Bibbia, sulla chiesa e così via era indicato chiara-
mente nei loro scritti. Ma quando era il momento di confessare la fede in modo comuni-
tario e succinto, lo facevano concentrandosi sulle persone della Trinità, in cui credevano, 
senza scrivere lunghi trattati su ciò che credevano, simili alle confessioni successive.
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Un’altra distinzione tra credo e confessioni, strettamente correlata, 
è quella tra dichiarazioni locali e universali. A un certo livello, tutte le 
affermazioni teologiche sono locali. Cioè, tutte le affermazioni sono 
influenzate dalla situazione particolare in cui sorgono e dai problemi 
specifici che affrontano. Questo vale per gli stessi scritti biblici, ed è 
per questo che insistiamo su “contesto, contesto, contesto” quando 
interpretiamo i testi. È vero anche per ogni altro scritto prodotto nella 
storia umana. Il contesto specifico influisce sul modo in cui le idee 
vengono presentate. Così, anche i primi credo erano locali e conte-
stuali. Esistevano scopi particolari (come il battesimo) per i quali i 
credo erano stati scritti, e problemi o errori specifici (eresie, per così 
dire) dai quali i credo cercavano di difendersi. Un credo poteva esse-
re scritto, ad esempio, ad Antiochia, senza prestare attenzione diret-
ta a ciò che diceva un altro credo di Roma. Ma, come vedremo, nel 
tempo i credo si sono standardizzati, e il fatto stesso che fossero tutti 
incentrati sulla Trinità significava che potevano essere standardizzati e 
raggiungere un alto grado di somiglianza. Oltre a questa comunanza 
“accidentale”, il IV secolo vide un movimento deliberatamente votato 
alla standardizzazione e all’universalizzazione dei credo. Di conse-
guenza, i credo che conosciamo oggi sono stati concordati da un’am-
pia fetta della chiesa cristiana. Sono di carattere universale, anche se 
non dobbiamo dimenticare le loro origini locali e contestuali.

Le confessioni, invece, erano distintamente locali. Erano chiara-
mente sollecitate e indirizzate a situazioni particolari. La loro orga-
nizzazione tendeva a seguire le questioni del loro tempo e luogo, e 
la distribuzione dello spazio era dominata dalle questioni più con-
troverse, non da quelle più fondamentali (che spesso erano date per 
acquisite). Di conseguenza, raramente una determinata confessione 
ha ottenuto riconoscimento e accettazione da parte di un’area più 
ampia della cristianità rispetto al gruppo che l’ha originata. Esistono 
confessioni anglicane, riformate, metodiste e persino battiste, anche 
se molti battisti contemporanei tendono a rifuggire da documenti 
non biblici come i credo o le confessioni. Ci sono poi le confessioni 
cattoliche e quelle ortodosse orientali. E mentre i cristiani potrebbe-
ro trarre grande profitto dalla lettura di confessioni di gruppi diver-
si dal loro, raramente un gruppo diverso da quello che ha scritto la 
confessione l’ha approvata o affermata interamente7.

7 Per una spiegazione complementare delle differenze tra credo e confessioni, si 
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In sintesi: i credo proclamano la fede comune dell’intera chiesa 
attraverso la storia, una fede nel Padre, nel Figlio e nello Spirito. Le 
confessioni spiegano le implicazioni di quella fede come intese da 
gruppi più piccoli all’interno della chiesa. I credo precedono le con-
fessioni, si basano sulla Scrittura e servono come fondamento per 
le confessioni. Essi sono più universali che locali (anche se non per-
dono mai completamente la loro componente locale); le confessioni 
sono dichiaratamente locali e contestuali. Con questa distinzione 
in mente, siamo pronti per uno sguardo preliminare al contenuto 
di questo libro, guardando, in primo luogo, ai principali credo del 
periodo patristico, e poi alla relazione tra credo e confessioni nel 
momento in cui l’ortodossia, il cattolicesimo e successivamente il 
protestantesimo hanno formato le loro distinte identità.

I principali credo
Molti cristiani in Occidente conoscono un solo credo, quello aposto-
lico. Altri ne conoscono altri due, il Credo atanasiano e il Credo nice-
no. Alcuni possono aver sentito parlare del “Credo calcedoniano”, 
un termine improprio perché questo documento non è un credo ma 
una “definizione” che spiega il Credo niceno. Così, la maggior par-
te dei cristiani occidentali può essere sorpresa di scoprire che né il 
Credo apostolico né il Credo atanasiano sono mai stati formalmente 
approvati da tutta la chiesa. Mentre ci orientiamo verso i credo, è 
necessaria una breve spiegazione di questo strano fatto.

Il Credo apostolico non è stato scritto dagli apostoli, ma è nato da 
quello che chiamiamo "simbolo battesimale", un’affermazione che i 
candidati al battesimo recitavano quando si preparavano a entrare 
nell’acqua. Nei primi secoli, in tutto il mondo cristiano, erano in uso 
diversi simboli battesimali (simili, ma raramente identici), che han-
no generato una varietà di credo (questa è la storia che raccontere-
mo nel capitolo 2). Il simbolo battesimale di Roma (spesso chiamato 
Antico credo romano) emerse in latino nel II secolo e iniziò gradual-
mente a diffondersi in altre parti del mondo cristiano occidentale, 
mentre crescevano l’influenza e il prestigio della sede episcopale 
romana (in seguito chiamata papato). L’Antico credo romano venne 

veda Justin S. Holcomb, Know the Creeds and Councils, Grand Rapids, Zondervan, 
2014, pp. 10-15.
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«Non ho altro credo che la Bibbia». Questa aff ermazione esprime l’in-
tenzione lodevole di att enersi alla Scritt ura ed evitare l’adozione acriti-
ca di idee umane. A cosa servirebbero, allora, i credo o le confessioni, o 
un libro sulla loro storia?

Come cristiani, proclamiamo il nome della persona a cui apparteniamo 
e in cui crediamo. Tutt avia, l’intimità non basta; abbiamo bisogno di 
una “grammatica”. I cristiani devono imparare la grammatica dell’in-
timità cristiana, delle relazioni descritt e att raverso una prospett iva cri-
stiana, del vivere alla luce di Colui di cui portano il nome. Aff ermiamo 
che la Bibbia resta la nostra autorità ultima, ma dobbiamo ammett ere 
di aver bisogno di aiuto con la Bibbia. I credo e le confessioni – la gram-
matica della fede cristiana tramandataci dalla chiesa del passato – pos-
sono aiutarci. L’intento dei credo e delle confessioni è stato quello di 
fornire ai cristiani una guida, un progett o, affi  nché potessero evitare le 
numerose insidie di coloro che troppo frett olosamente avevano tentato 
di spiegare Cristo con parole proprie. 

La storia dei credo e delle confessioni costituisce un percorso unitario, in 
cui gli sviluppi successivi si fondano su quelli precedenti, e in questo li-
bro si è cercato di evidenziare la coerenza di questa storia, nonostante le 
molteplici tensioni tra Oriente e Occidente, tra il cristianesimo catt olico 
romano, ortodosso e protestante, e tra le diverse tradizioni protestanti.
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